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Geologia. — Ricerche tettoniche sul Paleozoico dell Iglesiente e 
del Sulcis (Sardegna sud-occidentale). Nota di H e n k  B r o u w e r , 

presen ta tan  dal Corrisp. S. V a r d a b a s s o .

SUMMARY. ■— The structure of S. W. Sardinia is characterized by thrusting and dishar- 
monic folding» All tectonic elements are extremely variable in the direction of strike. The 
“ s ” cleavage is probably generated by simple shear. There are not sufficient data to postu­
late an E-W  striking “ sardic phase” with (slaty) cleavage.

In t r o d u z io n e .

D airin iz io  del 1961 Fautore si occupa della tettonica del Paleozoico del 
Sulcis e dell’Iglesiente su indicazione e per consiglio del prof. S. V ardabasso, 
già D ire tto re dell’Istitu to  di Geologia dell’U niversità di Cagliari.

I risu ltati completi saranno pubblicati presso l’U niversità di M ontpellier 
per gentile interessam ento del prof. M. M attauer. Vi saranno allegate le re ­
lative carte in scala 1 :25 .000  comprese nelle tavolette I.G .M . : Buggerru 
P ta. Campo Spina, Nebida, Iglesias, Barbusi, Narcao, A cquacadda, Giba e 
la parte  m eridionale delle tavolette Dom usnovas e Siliqua. Di questi grafici 
vengono anticipati nella presente N ota alcuni schizzi particolarm ente signi­
ficativi.

L ’autore è molto grato  per l ’aiuto e l ’ospitalità, ai proff. dell’U niversità 
di Cagliari S. V ardabasso, C. M axia, V. Rossetti, P. Zuffardi, ed è ricono­
scente per l ’ospitalità concessagli dall’A M M I s.p.a. nelle sue miniere.

St r a t ig r a f ia .

Le un ità  della cronostratigrafia sono riprese da autori precedenti. La 
nom enclatura e successione litostratigrafica è quella di Novarese (1924), m odi­
ficata da H avre (1932), M inucci (1935), Schwarzbach (1939, 1952) e sopra­
tu tto  V ardabasso (1940, 1950). (Vedi leggenda della fig. 1).

A  causa del piegam ento disarm onico e dei d isturbi tettonici non è stato 
possibile provare che gli « Scisti di Cabitza » sono sedim entati in concordanza 
sopra le rocce carbonatiche del «M etallifero»  ed i «Calcescisti». D ’altra 
parte  non sono stati trovati elementi, che indichino m ovim enti tettonici 
prim a o duran te la sedim entazione degli « Scisti di Cabitza », come propone 
Benz (1964).

E rroneam ente, secondo qualche autore, una tettonica g rav ita tiva  in 
questi scisti avrebbe determ inato pieghe con una scistosità assiale. (*)

(*) Nella seduta del 22 giugno 1966.
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T e t t o n ic a .

V ardabasso (1956) accennava già a m olti dei fenomeni qui sotto elen­
cati. Fino ad oggi forse la m igliore rappresentazione tettonica di insieme del 
Sulcis e dellTglesiente è data  dalla cartina di questo autore.

i° L a tettonica è caratterizzata  da una forte disarm onia nel piega­
m ento, causata dalla d iversità litologica delle formazioni.

2° Gli scorrim enti costituiscono uno dei più im portanti elementi te t­
tonici nel Paleozoico di questo settore. Questi scorrim enti sono sviluppati 
su piani di discontinuità litologica; in tal modo dividono, molto spesso, anche 
aree che sono piegate disarm onicam ente. Le « Puddinghe » formano un oriz­
zonte predisposto agli scorrim enti.

30 P rim a dell’Ordoviciano non vi è stata  una fase di piegam ento 
molto forte nell’area stud iata  (la cosidetta « fase sarda »); è possibile invece 
— m a fino ad oggi non ancora sufficentemente dim ostrato -  un debole p ie­
gam ento o formazione di faglie prim a della sedim entazione delle « Puddinghe ». 
In  ogni caso non si osserva uno sviluppo di scistosità di flusso (« slaty  clea- 
vage »), contrariam ente a quanto è stato affermato recentem ente [9, io]. 
U n p o ’ prim a della sedim entazione delle « Puddinghe » sono tu ttav ia  am m is­
sibili m ovim enti tettonici, che hanno reso possibile la interpretazione delle 
« Puddinghe » stesse come un o 1 i s t  o s t r  o m  a [3 ,4 ]. Ben inteso, in questo 
complesso m eccanismo non è escluso anche qualche scorrimento.

Le « Puddinghe » non formano interam ente una breccia tettonica, come 
e stato  sostenuto [5]; però è molto probabile che ci siano fenomeni di « hapa- 
lotettonica », come li ha descritti Ten H aaf (1961) per la Liguria. Inoltre 
alcune spècie di breccia generate tettonicam ente hanno l ’aspetto delle « P u d ­
dinghe ».

40 L a scistosità « s » (« fracture cleavage >>; la scistosità trasversale di 
Novaresq (1924), la « s9 » di Poli e Zw art (1964) e Poli (1966)) è m olto va­
riabile nella sua direzione (vedi le figg.). Qualche volta la deviazione è 
determ inata dalle s tru ttu re  più antiche, per esempio faglie coniugate, che 
corrispondono probabilm ente con la in frastru ttu ra  (vedi fig. 1). A ltre volte 
questa variab ilità  e determ inata dagli scorrim enti o piani di discontinuità 
litologica. L a spiegazione di questa variabilità, come un ripiegamento, è molto 
spesso difficile.

Recentem ente è stato afferm ato [io] che già la sola osservazione della 
carta  geologica poteva m ettere in evidenza che questa scistosità è stata  gene­
ra ta  contem poraneam ente alle stru ttu re  nord -sud  del Sulcis. In  effetti il ra p ­
porto rilevato tra  questi due fenomeni (vedi fig. 3) ci fà pensare alla necessità 
che una affermazione come quella citata debba essere più am piam ente so­
stenuta.

5° Non mi risultano argom enti in favore di una fase tettonica di 
piegam ento con direzione est—ovest dopo la sedim entazione dell’Ordoviciano 
e prim a della fase che ha generato la scistosità « s », almeno nel senso affer-
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m ato da altri ricercatori [9, io]. Questa direzione est-ovest è per lo più cau­
sata da scorrim enti e faglie (vedi fig. 2). U na stru ttu ra  monoclinale, regionale, 
dell’Ordoviciano del Sulcis è già stata  riconosciuta da M inucci (1935).

6° In  considerazione del fatto che gli elem enti tettonici sono molto 
variabili, bisogna ritenere come aleatoria una distinzione di fasi ricavata da 
stereogram m i costruiti senza sufficiente docum entazione di rilevam ento. 
Senza dubbio la tettonica del Paleozoico della Sardegna sud-ovest è com­
plicata. Per poterla affrontare con buone prospettive bisogna prim a di tu tto  
intendersi sul significato da dare al concetto di « fase tettonica ». In  secondo 
luogo bisogna essere d ’accordo su ll’interpretazione dei rapporti meccanici 
fra piegam ento e scistosità. In  caso diverso, ogni interpretazione è buona. 
A  mio modo di vedere la interpretazione che può portare buoni elem enti è 
in prim o luogo quella di un piegam ento a scistosità di taglio (« simple 
shear », [8]).

7° Localm ente si ha anche a che fare con zone di transizione da rocce 
carbonatiche, tra  aree con diversa s tru ttu ra  tettonica (vedi la parte  m eridio­
nale della fig. 3). A ltro  esempio di questo fenomeno viene fornito dai «C al­
cescisti ». L a forte scistosità, che generalm ente caratterizza questa roccia, 
è in alcuni casi orien ta ta  parallelam ente al piano di stratificazione, quando 
è associata a s tru ttu re  di scorrimento. U n fenomeno analogo formano i calcari 
sul piano di scorrim ento delle «P udd inghe»  (vedi fig. 1 ,4).
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